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Nelle giornate del 25 e del 26 luglio u.s. una delegazione dell’Autorità Portuale di Taranto, guidata 

dal Presidente, Avv. Prof. Sergio Prete, si è recata in visita a Rotterdam per dare continuità ai 

rapporti di collaborazione già intrapresi nell’aprile del 2012 con la firma del Protocollo di Intesa 

con la Port of Rotterdam International. L’incontro è stato occasione per un reciproco aggiornamento 

circa lo stato di avanzamento delle attività connesse al citato Memorandum of Understanding.  

 

In relazione alle iniziative connesse a sviluppi futuri della portualità jonica, i rappresentati del Porto 

di Rotterdam hanno manifestato particolare interesse circa lo stato di avanzamento per la 

realizzazione di opere infrastrutturali connesse ai traffici commerciali nonché alle iniziative 

progettuali in grado di conferire al Porto di Taranto potenzialità di sviluppo in settori diversificati 

dei traffici marittimi e della logistica. Ciò anche in considerazione della possibilità che alcune 

società olandesi possano trovare interesse ad operare in futuro in collaborazione con lo scalo jonico. 

 

Nella seconda giornata, i rappresentanti dell’Autorità Portuale di Taranto hanno accompagnato una 

delegazione composta da rappresentanti di Istituzioni, di associazioni di categoria di Puglia e 

Basilicata e operatori logistici nel settore ortofrutticolo, i quali hanno accolto la proposta dell’AP di 

visitare un importante stabilimento di logistica agroalimentare ubicato nella periferia della città di 

Rotterdam. Lo stabilimento appartiene ad una delle maggiori società europee di produzione e 

distribuzione di prodotti agroalimentari che vanta un’estensione territoriale dei propri 

stabilimenti/capannoni/strutture, che risulta essere la più vasta in tutta Europa. In tale occasione è 

stato pertanto possibile acquisire informazioni ed elementi utili per la realizzazione del Progetto 

“Fresh Port”, finalizzato ad incoraggiare nuove forme di commercializzazione del “fresco” anche 

attraverso il Porto di Taranto che si accinge a dotarsi di strutture e sistemi specializzati per i traffici 

di import/export di prodotti refrigerati deperibili e non. 

 

Inoltre l’Autorità Portuale rende noto che, in data 31 Luglio, si è finalmente giunti all’approvazione 

definitiva del progetto esecutivo della Piastra Portuale di Taranto. Può, dunque, ritenersi concluso il 

complesso percorso approvativo del progetto relativo ad un’opera strategica e di preminente 

interesse nazionale di importo pari a oltre M€ 219, la cui cantierizzazione è iniziata nel marzo del 

2012 e i lavori (demolizioni, bonifiche da ordigni bellici, indagini archeologiche, ecc) nel dicembre 

u.s. 

 

Il decreto di approvazione del progetto esecutivo è stato adottato a seguito del completamento delle 

verifiche di ottemperanza alle osservazioni impartite dal CIPE con la delibera n. 104/10. La fase di 

acquisizione delle autorizzazioni è stata particolarmente complessa ed articolata, per effetto delle 

problematiche ambientali connesse all’ubicazione del porto di Taranto all’interno di un’area SIN 

(Sito di Interesse Nazionale) e del coinvolgimento di numerosi Enti/ Amministrazioni/ Soggetti 

privati (oltre 40) che sono stati chiamati ad esprimere pareri, assensi e nulla osta sul progetto. A 



seguito dell’ultimazione dei lavori infrastrutturali, la società Taranto Logistica Spa (Concessionaria 

di progettazione/costruzione/gestione) avvierà la gestione trentennale della Piattaforma Logistica.  

 

Infine in data 01.08.21013 la competente Direzione Generale del Ministero delle Infrastrutture e 

Trasporti ha trasmesso al Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici il decreto di approvazione del 

progetto definitivo afferente le attività di dragaggio al Molo Polisettoriale, ai sensi dell’art 5 bis 

della L.84/94. Il progetto è stato già inviato al Ministero dell’Ambiente per il definitivo nulla osta. 

 

La definizione di tali procedure consentirà di proseguire con le successive fasi procedurali e 

operative. 
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